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                                   LA LEGGE E' UGUALE PER TUTTI ? 

Non sembra sia così nella "giustizia amministrativa", ove l'interpretazione della norma si avvale del 

"libero pensiero giuridico del giudicante". Il giudice è soggetto solo alla legge, che può interpretarla come 

meglio crede, senza essere condizionato a precedenti giudizi di altri colleghi. Accade che per la stessa 

questione, affrontata da più magistrati, le decisioni sono a volte differenti, per cui alcuni cittadini e 

colleghi perdono una causa ed altri la vincono. 

ECCO PERCHE' SI PARLA SPESSO DI INCERTEZZA DEL DIRITTO ! 

Tutto questo genera irrequietezza e disorientamento nell'animo dei contendenti che devono affrontare 

dispute giudiziarie amministrative, con la speranza di far valere i propri diritti e che spesso brancolano 

nella confusione. Spesso sento dire : " PROVIAMOCI", ma quando poi si viene a conoscenza di giudizi 

diametralmente opposti, si scatena la competizione fra poveri ( tu hai avuto, io no, ecc. ecc,) e si alimenta 

il pregiudizio. Senza andare troppo a ritroso nel tempo, per ultimo alcuni colleghi si ritrovano in questa 

condizione per via di sentenze contrapposte sulla questione dei ricorsi che hanno portato avanti quelli 

arruolati negli anni 1981-1982, che invocano l'applicazione del famoso art. 54. La legge non è più uguale 

per tutti anche quando viene modificata e succede soventemente. Si pensi alle modifiche di CARATTERE 

FISCALE, che fanno pagare di più a determinate persone e di meno ad altre. Si tenga poi conto che, in 

linea di principio, la legge non può avere effetto retroattivo, per cui chi ha avuto un determinato 

trattamento non può poi rivendicarne un altro e viceversa, solo perché le norme sono cambiate. Allora, 

peggio cantar di notte, invece di essere combatti nell'affrontare la questione, alcuni colleghi vomitano 

contro i più anziani, ai quali è stato applicato il sistema retributivo e a loro invece il misto, il cui effetto 

pesa sulla pensione percepita. E c'è poi chi spinge per ottenere appositi provvedimenti in favore della 

propria categoria, pensando che le nostre pensioni sono privilegiate e ci danno contro. 

COLLEGHI NON DOBBIAMO CADERE NELLA COSTIPAZIONE DELL'EFFETTO PSICOLOGICO DI CHI HA 

OTTENUTO E DI CHI INVECE HA SUBITO. SOLO LA COERENZA DI RIMANERE COMBATTI ED UNITI 

NELL'AFFRONTARE INSIEME I PROBLEMI CHE CI AFFLIGGONO POTRA' DARCI LA SPERANZA DI 

OTTENERE UNA GIUSTIZIA EQUA PER TUTTI. 
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